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Schianno 26.09.2024 
MADONNA E AUTOSTRADA 

Per usare la frase dell’ amico don Alfio Mo4a la mia “radio è rimasta spenta” per 

diverse se7mane… 

Così mi trovo a parlare di tan< avvenimen<, tralasciandone comunque altri. Come al 

solito mi può essere u<le  ricevere qualche informazione di ritorno. 
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CONCELEBRAZIONE A ISPRA 

Il 15 se4embre ho concelebrato a Ispra per il 60° di matrimonio di Elia e Lina cogna< 

di mia sorella.Ho chiesto a don Federico, sacerdote novello “mio successore” 

all’oratorio S. Giovanni Bosco: “hai qualche sorella che vuol sposarsi…. sai mia sorella 

Clo<lde era con me a “fare la perpetua” ed ha trovato marito qui a Ispra”. 

RISPOSTA sconsolata  “sono figlio unico”. 

Quel giorno a Lozza ha celebrato don Gian Piero GuideF appena arrivato come 

nuovo Dire4ore di Villa Cagnola, al quale do il BENVENUTO mio e dei le4ori. 

… da sacerdote novello nel 1983  venne assegnato come “coadiutore” a don Mario 
CiKerio Parroco di Segrate che veniva da Lozza.Pensate, anche Mariuccia (che alla 

fine della Messa è andata presentarsi a don Gian Piero), la sorella di don Mario, 

venuta a Lozza per  aiutarlo, aveva trovato qui l’anima gemella, il suo carissimo 

Franco….  
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MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 

A Lozza conferenza di don Fabio Stevenazzi. All’inizio gli avevo de4o: non offender< 

se alle 22 mi alzo ed esco… la mia salute mi impone il “coprifuoco”. Ma non sono 

stato capace di venir via, tanto era coinvolgente la relazione. Don Fabio sacerdote e 

medico, inviato dal Cuamm all’ospedale di padre Ambrosoli, quest’anno dopo il suo 

mese di volontariato si è fermato  altre due se7mane per accompagnare un gruppo 

di giovani Gallaratesi venu< con don Simone a vedere da vicino com’è la vita degli 

Africani e come si svolge l’esperienza missionaria 

Da queste righe un saluto a padre Maurizio Balducci che aveva organizzato tu4o per 

i giovani ed appariva qua e là nelle foto che don Fabio proie4ava e commentava   
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UNA COINCIDENZA 

Il 21 se4embre 1924, domenica, è stata inaugurata la prima autostrada moderna 
dell’Italia, la Milano Varese e quest’anno si è celebrata la festa del centenario con 

tante automobili dell’epoca che da Milano sono venute a Varese. 

Anche a Schianno  abbiamo ricordato  un iden<co centenario, riguardava l’arrivo  del 

gruppo statuario dell’Addolorata. 

Ha fa4o il viaggio sull’autostrada nuova?  

Nooo, nel Cronicon scri4o dal Parroco don Angelo Olivares si racconta che un 

“cavallante”  di Schianno,  da Milano trasportò coi  cavalli e il  carre4o l’Addolorata 

che fu accolta festosamente dalla popolazione; si videro anche tanR uomini 
piangere dalla commozione. 
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Il prof. Alberto Moiraghi  nella sua opera  “La Provvidenza aveva  così disposto” – di  

cui la prima edizione  è “andata a ruba”  -   nelle pagg. 13 e 14 trascrive 

puntualmente dal Cronicon ques< gioiosi avvenimen<. 
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Provo a fantas<care sul “cavallante”. Probabilmente ha dedicato una giornata a 

percorrere la distanza da Schianno a Milano, si è fermato a perno4are in qualche  

tra4oria chiamata “alloggio con stallazzo” e il giorno seguente è ripar<to.I miei nonni 

materni ges<vano a Novate Milanese un esercizio di questo <po e ospitavano per 

esempio i “roueli4”, agricoltori di Rovello che venivano nel Milanese con i  carre7 

traina< da cavali o da muli a vendere i prodo7 della loro terra, sopra4u4o le 

gustose patate ;  i commerci, anche senza camion erano fioren<. 

…mi pare che la Madonna di Schianno, non essendo arrivata in autostrada, non ami 
le comodità, chissà se in questa considerazione c’è qualche insegnamento per la 

nostra vita cris<ana… 

Appena pronta la ristampa dell’opera di Moiraghi se ne darà comunicazione, 



 7

MARTEDÌ 24 SETTEMBRE FUNERALE A SCHIANNO DI LUCIANA MACCHI. 

La celebrazione intensa e molto partecipata è stata introdo4a dalla parole 

commoven< del sig. Silvestro Candeloro che parlava a ragion avveduta sopra4u4o 

per esser stato presidente e operatore  di “auto amica “ dal 2012 al 2023 proprio gli 

anni in cui Luciana era a7va. 

Luciana aveva forza. 

Luciana aveva generosità. 

Luciana aveva desiderio di donarsi. 

Luciana tu4o questo lo ha messo in pra:ca non solo nella sua famiglia, ma lo ha 
riversato a piene mani su tu4a la comunità di Gazzada Schianno e gli ambi: nei 
quali è stata a@va e presente sono diversi. Ricordo, tra le altre, la sua presenza 
nei consigli pastorali e le a@vità in oratorio con le persone della terza età. Per 
non parlare del confezionamento e distribuzione delle merendine per i bambini 

del doposcuola delle elementari. 

Luciana era sempre disponibile ogni volta che serviva il suo aiuto nei servizi di 
accompagnamento dell’Auto Amica e non si faceva problemi se a volte ques: 
erano par:colarmente impegna:vi, per il tempo che veniva richiesto o per le 

specifiche esigenze della persona da accompagnare. Guidava l’auto di servizio e 
seguiva i bisognosi con responsabilità e semplicità. Aveva capito fino in fondo la 
missione della Fondazione Munari ed ha aiutato tan: altri, anche me, a capirla. 

Si avver:va che per lei non c’era discon:nuità tra la vita spirituale e l’impegno 
sociale. Era tu4o avvolto in un alone di dolcezza e di forza che coinvolgeva e ne 

indicava l’origine: l’amore di Dio da riversare sui fratelli. 

E questo era il segreto della sua serenità e del sorriso che dispensava con gioia. 

Ciao Luciana, custodiremo nel cuore l’esempio che sei stata. 

Concludo così il ricordo di Luciana: fin che ha potuto ha camminato davan< ai 

funerali abbracciando la Croce di Gesù e si è preparata con fede alle sofferenze che 

l’hanno condo4a alla morte . 

Il Signore tocchi il cuore di qualche persona perchè si  possa  conRnuare quel bene 

che Luciana faceva con grande gioia e semplicità.    
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MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE UNA SECONDA COINCIDENZA 

… ricorre il compleanno di due persone abbastanza singolari. 

Sono 49 primavere per Marco Rodari, il Pimpa che va a fare il “claun” (così si 

definisce lui)  per i bambini dei popoli in guerra e sta riempiendo le piazze di tu4a 

Italia con le “giornate della meraviglia”. 

Venerdì 11 o4obre ci invita a un “concerto della meraviglia” alle 20.30 nella Chiesa 

di Leggiuno con la presenza di ben 5 cori.Probabilmente avrà una risonanza 

media<ca come “le lucine”, si consiglia di prenotare il posto ( gratuito) per 

l’avvenimento, come dice la locandina qui riprodo4a. 
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…64 per fratel Mauro Cecchinato originario di Gazzada.Vocazione adulta nel solco di 

s.Luigi Guanella, dopo aver assis<to per un po’ di anni gli ospi< nelle Case di riposo 

guanelliane a 50’anni ebbe il consenso dai Superiori di seguire la vocazione 
missionaria.Ebbe una prima esperienza in Congo, per alcuni anni, ora si trova nelle 

Filippine ed ogni mese ci invia le sue news che a4estano una Comunità vivace e ricca 

di a4enzione verso gli ul<mi. 

L’anno scorso lo avevamo aiutato ad offrire il laKe per i bambini denutriR. 

Quest’anno non possiamo esser da meno… 

h4ps://www.ilpontegslm.it/docs/lapostadidonluigimilani/20240926-news-

legazpi-25.pdf  

https://www.ilpontegslm.it/docs/lapostadidonluigimilani/20240926-news-legazpi-25.pdf
https://www.ilpontegslm.it/docs/lapostadidonluigimilani/20240926-news-legazpi-25.pdf
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26 SETTEMBRE UN ALTRO COMPLEANNO 

….34 ( o 35?) primavere per don Gioele Asquini, novello sacerdote inviato ad Azzate 

da poche se7mane con incarico anche per la pastorale giovanile del 

decanato.Uomo  gigantesco e dalla corporatura  possente, è “buono come il pane”. 

Ha scelto come mo4o per la sua ordinazione” Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, 

per il tuo nome dirigi i miei passi “BENVENUTO nel nostro Decanato e auguri per il 

tuo impegno pastorale che sarà di s<le missionario. 
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ANDREA  È TORNATO  

La sua Di4a lo sta valorizzando, lo ha mandato tre se7mane in Francia con macchina 

aziendale, ha lavorato intensamente nella sede francese di un cliente ed è stato  

raggiunto un paio di giorni dopo da un collega Italiano. È tornato soddisfaKo per il 
lavoro svolto, ed anche per i tre “fine se7mana” che gli hanno permesso partendo 

dal paesino dove si trovava, di visitare alcune ciKà, Parigi compresa, anche tante 

belle chiese, tu4e aperte, ma…. non c’era mai la Messa… 

A quando la prossima trasferta? 
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VARESE NEWS ha scri4o che il do4. Alfredo Ambrose7, fondatore e sostenitore del 

“forum di Cernobbio” ha versato una consistente somma al Liceo Cairoli in memoria 

del suo compagno di studi on. Roberto Maroni. 

Conoscendo la passione per la musica del defunto uomo poli<co, con la sua 

donazione ha permesso di arredare un’aula  con la strumentazione necessario per 

musica, teatro, e in genere espressione crea<va dei giovani liceali. 

Qualche persona della mia generazione, a questo proposito, mi ha de4o che spesso, 

Alice, la mamma del futuro onorevole, dal  negozio che ges<va  proprio di fronte alla 

chiesa (ed ora si chiama”le meraviglie di Alice”) all’ora di pranzo si affacciava sulla 

porta della chiesa e gridava “Roberto scendi dall’organo e vieni a tavola”. Anche 

durante il periodo degli studi universitari Roberto era l’organista ufficiale della 

parrocchia di Lozza. 

Buona leKura. 

Ave Maria per la pace 

Andrea e don Luigi  

A presto don Luigi  

Don Luigi Milani
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